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ATTIVITÀ PASTORALI ESTIVE 
Abbiamo voluto concludere l’Oratorio estivo nella piazza XX Settembre 

non solo per la visibilità di quanto si fa quanto piuttosto per sottolineare la ne-
cessità di un lavoro assieme per l’emergenza educativa che anche nel nostro 
paese si sta imponendo. 

Certamente il nostro impegno per i giovani e i ragazzi è frutto della spe-
ranza che abbiamo in questi giovani e in questi ragazzi: io amo ripetere che i 
ragazzi e i giovani di oggi sono migliori di quelli di ieri. I tempi sono cambiati, 
per i giovani e i ragazzi sono tempi più duri, meno favorevoli di quelli di ieri, 
ma questi tempi non sono i giovani ad averli creati ma noi adulti, noi famiglie 
di oggi, noi società di oggi. 

Sulla scia delle sollecitazioni del Papa la 58° Assemblea generale dei ve-
scovi italiani ha discusso sul tema “Giovani e Vangelo: percorsi di educazione e 
di evangelizzazione”. Il presidente della CEI ha evidenziato la necessità di un 
rinnovato impegno della Chiesa nei confronti delle nuove generazioni: per loro 
sappiamo di non fare mai abbastanza. Con estrema chiarezza ha affermato: “Il 
problema dei giovani sono gli adulti. Essi non respingono l’autorità, cercano 
l’autorevolezza dei testimoni e dei maestri. Certo che vediamo i loro compor-
tamenti contraddittori, a volte ancora adolescenziali; a volte trasgressivi e gra-
vi. Lo stesso bullismo tuttavia è anche segno di un vuoto dell’anima e 
un’implicita richiesta di aiuto. Esperta come deve essere in umanità la Chiesa 
non si fa ingannare dalle apparenze dove si celano le movenze più interiori, 
più profonde della persona e dove arde il desiderio di una vita piena di tra-
guardi coraggiosi, per i quali vale davvero la pena di vivere”. 

Sempre nell’assemblea della CEI si è affermata la necessità di un patto tra 
generazioni con educatori, docenti, animatori per far crescere personalità sere-
ne e l’urgenza di un nuovo processo educativo che abiti i luoghi dei giovani 
specie quando calpestano il terreno del disagio e che sappiano colmare i vuoti 
educativi. 

Oggi è necessario sostituire con pazienza e fatica l’estremo permissivismo 
e l’eccessiva complicità che appaiono essere ormai divenute le modalità educa-
tive di una società che non vuole problemi ma che li crea, di una famiglia che 
ha disarmato, di una scuola che ha perso la sua funzione educante, bisogna so-
stituire il tutto con relazioni autentiche, fatte di condivisione e di prossimità 
dove l’ascolto e il dialogo favoriscono l’educazione. 
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A questo proposito un ruolo primario può essere ricoperto dalle associa-
zioni, dai gruppi, dai movimenti giovanili e da tutte quelle realtà che investono 
sul protagonismo dei giovani e che permettano loro di intraprendere esperien-
ze decisive, di condividerle coi coetanei e di incrociare adulti e testimoni auto-
revoli e credibili. Per noi penso all’Oratorio, agli Scout, all’A.C. e ACR. 

L’impegno di quest’estate ma anche di quello di tutto l’anno è in questa di-
rezione. A luglio oltre 180 ragazzi e giovani hanno partecipato ai campi scuola 
promossi dalla comunità parrocchiale ad Arborea nella Casa al Mare San Pan-
crazio. 

Abbiamo ancora in corso anche i campi Scout, per le varie branche. Ad a-
gosto ci sarà il campo dell’ACR e il campo dei giovanissimi. 

L’Oratorio, che è stato aperto tutto l’anno tutti i pomeriggi, a luglio ha vi-
sto la frequenza di oltre 150 ragazzi ogni giorno mattina e sera seguiti da alcuni 
genitori e da oltre 30 animatori. 

Ai giochi si è aggiunto l’accompagnamento educativo con gli svariati labo-
ratori. Vorrei dire agli animatori, agli educatori, agli adulti impegnati in questa 
avventura dell’Oratorio estivo di non sentirsi soli: la presenza costante di don 
Marco come guida preziosa ed illuminata testimonia la presenza attenta della 
Chiesa, della comunità parrocchiale, del parroco. 

Certo non basta, occorre “fare rete” con le altre agenzie del territorio, in un 
percorso di collaborazione tra soggetti impegnati nella formazione dei giovani 
e dei ragazzi. Anche l’iniziativa di concludere l’Oratorio estivo in piazza è se-
gno di questo desiderio di fare rete. 

La Chiesa è presente e vicina ai giovani e ai ragazzi, è vero! Purtroppo pe-
rò lo è per i giovani “presenti e vicini”! 

È necessario, oggi, che la Chiesa vada ad incontrare giovani e ragazzi là 
dove si trovano. È necessario uscire dai confini istituzionali per mettersi in gio-
co negli spazi e nelle realtà che i giovani scelgono di abitare lasciandosi sempli-
cemente guidare da un’autentica volontà di ascolto e di condivisione. 

Bisogna essere presenti, bisogna accompagnare, ascoltare e farsi trovare 
nei luoghi dei giovani di oggi, anche i luoghi del disagio, dei deboli, degli 
svantaggiati. Bisogna preoccuparsi, prendersi cura dei giovani, degli adole-
scenti che hanno abbandonato la parrocchia e i gruppi non tanto per portarli in 
chiesa ma per manifestare amicizia, comprensione, vicinanza. 

Sogno sempre la Missione Giovani ma per farla occorre fare il salto, uscire 
dal cerchio, farci missionari. 

Don Angelo 
 

A LOURDES IN PELLEGRINAGGIO 
Sono appena rientrato dal pellegrinaggio parrocchiale a Lourdes. Sono 

stati sei giorni di comunione di vita e di festa che hanno arricchito la mia vita 
di sacerdote e di parroco. 



Da oltre trentacinque anni propongo alle comunità parrocchiali di essere 
pellegrini con me nei santuari d’Italia, nei santuari mariani d’Europa e soprat-
tutto in Terra Santa. 

Il Pellegrinaggio è sacrificio e preghiera, è annunzio e catechesi, è testi-
monianza di vita cristiana ed è comunione senza per questo dimenticare il bel-
lo del vivere assieme, di godere nel vedere cose nuove, di fare nuove esperien-
ze. In questo senso ringrazio di vero cuore quanti hanno partecipato: mi hanno 
edificato per la loro fede ed ho gioito per la loro amicizia e comunione. 

Quest’anno il pellegrinaggio a Lourdes ha acquistato un particolare signi-
ficato: ricorre infatti il 150° anniversario dalla prima apparizione. 

Nei pellegrini presenti a Lourdes, ed erano tanti, di tutto il mondo, si 
scorgeva più coralità, più universalità, più senso della Chiesa. La Messa inter-
nazionale della domenica, nella quale hanno concelebrato oltre 20 vescovi e 300 
sacerdoti in una chiesa zeppa di fedeli, creava una sacralità intensa; si respirava 
universalità e comunione; la presenza dei numerosissimi giovani e dei malati 
in carrozzella era un dare senso alla vita delle persone e speranza per il futuro: 
l’insieme del dolore dei malati con la gioia dei giovani era incenso gradito a 
Dio e armonia di vita. Stessa sacralità nella processione Eucaristica del pome-
riggio tra canti e sospiri; stessa sacralità nella grotta e nella processione serale 
fatta di fiumi di luci, di armonia di Ave Maria cantate e recitate in coro univer-
sale. 

La fede ha bisogno di ritualità, di comunicazione, d’incontro tra creato e 
Spirito, di linguaggio partecipato. A Lourdes una sapiente reggia ha superato 
gli scogli della “devozione” e delle “apparizioni” per spiegare le vele nel mare 
della fede. 

 
 

 
 
 

TUTTI I GIORNI alle ore 19 Recita del Rosario e Is Goggius a Santa Maria 

Mercoledì 6 18,30 Incontro Francescane (Centro di Pastorale) 
Sabato 9 19,00 S.Messa 55° Anniversario Ordinazione Don Dario Sanna 
 

 

Don Angelo, don Marco, Padre Fidelis e Padre Emiliano porgono a Don 
Dario i loro più cari e affettuosi auguri a nome anche di tutta la Comunità 
Parrocchiale di San Nicolò per il suo 55° anniversario di Ordinazione Sa-
cerdotale.  

Il Signore la conservi ancora a lungo indispensabile collaboratore alla 
vita pastorale della comunità tutta. 

Don Angelo 
 

 



 
 
 
 

 

Mercoledì 6 agosto ricorre l’anniversario della Morte di Papa Paolo VI 
e l’anniversario della morte di Mons. Antonio Tedde 

Domenica 3 agosto 7.30 Deff. Muru Pasqualina, Severino e Tigellio 

XVIII tempo Ordinario 9.00 in S.Maria: def. Paolo Porcedda 

 10.30 Pro Populo 

II settimana del salterio 19,00  S. Messa 

Lunedì 4 agosto  7,30 Def. Altea Guido 

 18,00  Def. Orrù Gesuino 

 18,00 Def. Olla Elvio  1° anniversario 

Martedì 5 agosto 7.30 Deff. Giuseppa Sanna e Melis Serafino 

 18,00 Def. Sanna Aurora 

 18.00 Def. Cara Giulio  Trigesimo 

Mercoledì 6 agosto 7,30 Def. Pusceddu Lino 

Trasfigurazione del Signore 18,00 Def. Sanna Mario 

 18,00 Def. Agus Peppina 

Giovedì 7 agosto 7,30 Def. Lampis Giuseppe 

 8,30 Alla Redenzione: deff. Tuveri Egidio e Giovanna 

 18,00 Def. Piras Maria e Sessini Angelo 

  18,00 Def. Tuveri Cesarino 

Venerdì 8 agosto 7,30 Def. Altea Giorgio e Giulietta 

 18,00 Def. Cadeddu Antonio 

 18,00 Def. Pusceddu Attilio  Trigesimo 

Sabato 9 agosto 7,30 Deff. Serpi Clelia e Casu Adelmo 

 17,45 a Santa Maria: Matrimonio: Puddu - Manis  

 19,00 55°Anniversario di ordinaz. di Don Dario Sanna 

Domenica 10 agosto 7.30 Deff. Mancosu Lucia e Angelo 

XIX tempo Ordinario 9.00 in S.Maria:  Santa Messa 

 10.30 Matrimonio: Perrone - Falqui 

III settimana del salterio 11,30 Matrimonio: Pisano - Ruggeri 

 19,00 Def. Scanu Luigi 


